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Guerra a Firenze 
a colpi di partito 
per il concerto 

di luglio. Caduta 
la tappa romana, 
la DC esorcizza 

gli «invasori 
dal Centro-Sud» 

I Rolling Stones. a sinistra il leader 
Mick Jagger. durante la trionfate tour
née americana di alcuni mesi fa 

CINEMAPRIME «Computer per un omicidio» 

Rolling: è già polemica 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Anche Fausto Cigliano 
e Fred Bongusto si sono precipitati a 
telefonare a Firenze: «Come, non vo
lete i Rolling Stones? E allora gente 
come noi che fine farà? Se non accet
tate loro figuriamoci noi poveri can
tanti nazionali!». Il senso della pole
mica si sta allargando: ministri filo 
Mike Jagger sembra facciano pres
sioni di ogni genere sulle autorità 
fiorentine, contrastati però da alti 
funzionari ministeriali rimasti fedeli 
al vecchi ed indimenticabili Beatles. 

Il dubbio legìttimo, forse l'unico 
che si può paventare in casi del gene
re, è infatti quello che le perplessità 
sulla tappa fiorentina del Rolling si 
debbano solo ad una disputa stile 
Anni Sessanta t ra amici di John 
Lennon e Paul Me Cartney da una 
parte e fan di Jagger dall 'altra. Altri
menti sarebbe difficile spiegare l'in
tricato meccanismo stracittadlno 
che Impedisce di mettere la parola 
«sì» sulla presenza del gruppo inglese 
in riva all'Arno. 

Il primo ad essere preoccupato è 

ovviamente il manager Bill Graham 
il quale, dopo attenti sopralluoghi, a-
veva scelto lo stadio comunale di Fi
renze per tenere la gran parte dei 
concerti in Italia dopo la «prima» 
prevista a Torino per il 12 e 13 luglio. 
Firenze dovrebbe raccogliere nelle 
tre serate del 23, 24 e 25 luglio — il 
pubblico del centro e del sud, una 
volta saltata definitivamente l'ipote
si romana. 

Ma 1 progetti di Graham hanno 
trovato un Imprevisto intoppo: la DC 
fiorentina ha lanciato 1 propri anate
mi contro l'invasione di «trecentomi-
la capelloni» rifacendosi all'episodio 
del settembre '79, cioè al concerto di 
Pat ty Smith che divise la città in due 
fronti. Il commento di Graham è sta
to assai laconico: «Peccato, volevo fe
steggiare il mio compleanno sulle 
colline di Fiesole». Poi ha atteso, ma 
invano, che la Giunta comunale 
prendesse una decisione in merito: sì 
o no alla concessione dello Stadio. La 
risposta ancora tarda a venire, men
tre i ragazzi della cooperativa Radio 
Centofiorl — che organizza i concerti 

fiorentini — già sono tempestati di 
telefonate da tu t ta Italia per la pre
notazione del biglietti. 

Ma Graham non si è mostrato In
sensibile ai problemi di decoro dello 
stadio di Antognoni & C ; anzi, ha 
annunciato che porterà con sé una 
copertura del manto erboso e della 
pista in tar tan e che provvederà — se 
occorrerà anche personalmente — 
ad una pulizia efficientissima di 
campo di Marte. 

A Palazzo Vecchio si è cominciato 
allora a guardare più alla prospetti
va di accogliere i Rolling Stones, an
che se la mancanza di una presa di 
posizione precisa fa presumere che 
esistano ancora titubanze ed Incer
tezze in certo forze politiche. Chi in
vece non ha assolutamente paura è 
RadioCentofiori: «Se i concerti do
vessero essere annullati proiettere
mo i videotapes dei Rolling Stones 
sulla facciata di Palazzo Vecchio e 
daremo la musica rock a tutto volu
me in Piazza della Signoria». 

Come mai Firenze rinuncerebbe 
ad un appuntamento che fa gola a 
Roma, che vorrebbe Napoli e che Bo

logna sognerebbe? Le pretese della 
DC fanno evidentemente leva su un 
contesto sociale e culturale diffiden
te verso le novità, i raduni di massa, 
i giovani. Rischlerebbe cioè di essere 
turbata — anche se per pochi giorni 
— quell 'immagine di città tranquilla 
dì periferia che qualcuno vorrebbe 
attribuire a Firenze. 

Basta tut to questo ad impedire 1* 
arrivo di Mick Jagger e soci? Dalle 
prime indiscrezioni pare proprio di 
no. Le posizioni attuali sembrano 
queste: si del PCI e del PDUP, sì con 
riserva del PSI (il segretario provin
ciale chiede lo spostamento di un 
concerto al sud), si con preoccupa
zione del PRI (opinioni diverse del 
PLI), no della DC, del PSDI e dell' 
MSI. Il sindaco Gabbuggiani, favo
revole al concerto, chiede però alcu
ne garanzie: una valutazione della 
potenziale affluenza di spettatori a 
Firenze e delle possibilità di dare lo
ro una adeguala ospitalità. Il toto-
Stones è aperto: si accettano scom
messe. 

Marco Ferrari 

La TV parla in europeo 
Sono passati ormai trent' 

anni da quando i primi tele
spettatori. esterrefatti, videro 
vivere nel teleschermo le im
magini di uno spettacolo rap
presentato nel frattempo 'lon
tano* da quegli schermi. Un' 
altra data 'Storica* perla tele
visione è scoccata alle 19 in 
punto dell'altra sera, 24 mag
gio, preceduta da un 'Hallo, I-
taly...*. Venti cittadini roma
ni, ed altrettanti londinesi, 
viennesi, olandesi e tedeschi 
(insieme ad una fitta schiera 
di giornalisti e funzionari tele
visivi di mezza Europa) hanno 
assistito nelle loro diverse cit
tà, via satellite, alla prima se
rata di programmi di Eurikon, 
la 'televisione europea». 

La sigla d'apertura ha mo
strato un mondo, su cui ha pre
so colore il confine d'Europa, e 
su questo mondo si è mossa 
una carrellata dei protagonisti 
che verranno accolti nella pro
grammazione dell'EBU (Euro-
pean Broadcasting Union) di 
questa settimana, cioè quella 
coordinata dagli inglesi. Le 
cinque settimane dedicate all' 
esperimento, e collocate in un 
arco di tempo da maggio a set
tembre, saranno infatti pro
dotte a turno dai diversi Paesi 
aderenti all'iniziativa (sempre 
con un assemblaggio di tra
smissioni provenienti dalle 
cinque emittenti delle diverse 
nazioni). 

Una specie di -concorso d'i
dee*. senza vincitori, per ana
lizzare una sene di proposte di 
palinsesto che possa essere 
gradito ad un pubblico multi
nazionale. La Gran Bretagna 
ha avuto il compito di inaugu
rare questa Rete Europea, che 
diverrà forse reità — cioè tra
smessa sulte televisioni private 
di mezzo miliardo di cittadini 
— soltanto nell'86 (e non è poi 
troppo tempo: il lavoro da fare 
è enorme). L'idea di palinsesto 

Con le trasmissioni coordinate 
da Londra si è inaugurato l'altra 

sera il primo programma 
plurinazionale «via satellite» 

Un gruppo d'ascolto seguirà le 
cinque settimane di trasmissione 

inglese che ha tenuto a battesi
mo Eurikon (significa 'comu
nicazioni di massa europee*) è 
molto vicina a quella che già 
sovrintende l'organizzazione 
delle Reti televisive d'Oltrema
nica: hanno puntato piuttosto 
su un livello qualitativo più al
to. I tedeschi (dal 22 al 28 no
vembre) cercheranno invece, a 
quanto si sa, di fornire un pro
gramma via satellite 'comple
mentare* a quello via terra; 
per esemplificare, ad una gior
nata mediamente dedicata al 
varietà televisivo, farebbe da 
contrappunto un palinsesto 
europeo 'Culturale*. Nulla è 
trapelato delle intenzioni degli 
austriaci (27 settembre-3 otto
bre) e degli olandesi (25-31 ot
tobre). L Italia, e per essa la 
RAI, che mette al lavoro sull'i
niziativa una trentina di per
sone tra giornalisti, program
matori e tecnici, ha cercato 
una strada alternativa. Come è 
stato spiegato nel corso di una 
conferenza stampa, introdotta 
da Gian Piero Orsetto, in cui 
sono stati portati i saluti e gli 
auguri all'iniziativa del Presi
dente Pertini e di Spadolini, 
ed a cui erano presenti alti di
rigenti RAI impegnati nell'e
sperimento (da Massimo Fi-
chera a Giorgio Cingoli, al 
gruppo di funzionari che ma
terialmente coordina il lavo
ro), si è cercato di immaginare 

un palinsesto non concorren
ziale con le altre Reti. L'idea, a 
grandi linee, è questa: una se
rie di giornate «a tema*, cine
ma, rivista, sport, musica leg
gera o lìrica — per esempio — 
m cui trovino spazio program
mi culturali, di intrattenimen
to ed anche per i ragazzi. 

C'è da dire, comunque, che 
siamo ancora nel campo delle 
intenzioni, cioè non è stato an
cora approntato nulla per la 
-nostra* settimana che andrà 
in onda dal 19 al 25 luglio Ed 
in ciò sembra che la RAI trasci
ni a livello europeo quella ma
lattia di cui patisce nei nostri 
confini: in quest'operazione in 
cui sono in ballo enormi inte
ressi tecnici, culturali ed indu
striali è ancora una volta un 
gruppo di -cervelli», guidati 
dal volontarismo, ad agire, e 
non una struttura organizzata 
e programmata verso un fine, a 
sobbarcarsi tutto il lavoro. 

L'intero ciclo sarà visionato 
in Italia (e negli altri paesi a-
derenti) da un campione di 
pubblico — di diversa estrazio
ne — di 1400persone (e quindi 
7.000 telespettatori in tutto). 
L'altra sera — poiché la pro
grammazione è di cinque ore 
— si sono alternati in due aule 
romane e sono stati interrogati 
sul programma i primi due 
gruppi d'ascolto: il satellite ha 

inviato sui loro teleschermi, 
trasformati agli occhi degli 
spettatori in oggetti improvvi
samente -nuovi* nonostante 
l'aspetto casalingo, le immagi
ni registrate ed in diretta coor
dinate da Londra, mentre la 
voce di un interprete d'oltre-
confine accompagnava la vi
sione. 

Il primo telegiornale euro
peo ha forse tradito le aspetta
tive, perché anziché offrire u-
n'informazione per la prima 
volta multinazionale, ha inve
ce solo portato il plauso dei di
rigenti europei: ai Pieter Dan-
kert, presidente del parlamen
to Europeo (che ha ricordato 
che è importante per la politi
ca europea uscire dalle strette 
di un giornalismo -nazionaliz
zato*), di Gaston Thorn, Presi
dente della CEE, di José Ma
ria de Areilza, presidente dell' 
assemblea del Consiglio d'Eu
ropa, e di Franz Karasek, se
gretario generale del Consiglio 
d'Europa. 

Quindi, forse con una scelta 
culturale soprattutto cara ai 
paesi nordici, il clou della sera
ta televisiva è stato dedicato 
alla diretta da Vienna con la 
prima mondiale del dramma e-
roicomico di Haydn Orlando 
Paladino, in occasione del 250° 
anniversario della nascita del 
compositore. 

La visita della Regina d'In
ghilterra sul set di uno dei più 
fortunati serials inglesi, il fac
cia a faccia tra la femminista 
principessa Irene d'Olanda ed 
il filosofo francese Garaudy, 
autore d'un libro sulle conqui
ste femminili, e poi ancora 
canzoni dai diversi paesi e una 
rassegna stampa internazio
nale, hanno portato nella lun
ga serata del matrimonio tra 
satellite e TV, la voce dell'Eu
ropa. 

Sìlvia Garambois 

PROGRAMMI TV E RADIO 
O TV1 
12.30 DSE - ENERGIA E TERRITORIO • «Ipotesi per una nuova 

professione» - (Replica 3' puntata) 
13 .00 GIORNO PER GIORNO-Rubrica semmale dei TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .00 ACCADDE A D ANKARA - Regia di Mano land.. Con Walter 

Maestosi, Stefano Satata Flores. Ennio Battx» (3* puntata) 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 FIABE... COSÌ 
1S.00 DSE - BENI CULTURALI E AMBIENTALI E DECENTRA

MENTO AMMINISTRATIVO - (Replica V puntata) 
1S.30 TUTTI PER UNO 
16.O0 HAPPY CIRCUS - Con Fonzie m «Happy davs> 
17 .00 TG 1 - FLASH 
17.06 ASTROBOY - Canone animato 
17 .30 "CALCIOMATTO 
18 .00 130 FIGLI E UNA M A M M A 
18.20 I PROBLEMI DEL SK3. ROSSI - Settimanale economico deRa 

famiglia italiana 
18 .80 COLORADO -c i cowboy;». Regia <* WgHW.Vogel ConOiffOe 

Young. Denis Weaver (2* parte) 
18.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
18.68 CALCIO: BAYERN MONACO-ASTON VILLA - Coppa dei 

Campioni) - Nell'intervallo: TG1 NOT12ME 
21 .60 QUARK - Viaggi nel mondo delta scienza, a cura <* Piero Angela 
2 2 . 3 0 CONCORSO VOCI NUOVE RICCIONE 
23.26 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12.30 MERIDIANA - Lezione m cucma 
13 .00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: LA ROMANIA «Maramure-
sch e Moldavia» (5* puntata) 

14.00 IL POMERIGGIO AL GIRO 
14.30 FLASH GORDON-di 'episodio) 
1S.30 DSE - LA MOSCA DOMESTICA 
16.10 CI SONO STATO ANCH'IO - Crovip 
16.45 L'UOVO MONDO NELLO SPAZIO - Varietà 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.30 SPA2JOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 BUONASERA CON... MONDIALE! 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa- MSI DN 
21.45 U N EROE DEL NOSTRO TEMPO - Con Sona Gabel. tote Fieno. 

Carlo Hintermann. Regia di Piero Schrvazappa (2* puntata) 
22.40 H. MISTERIOSO MONDO DI ARTHUR C. CLARKE - (8-

puntata) 
23.15 TG 2 -STANOTTE 
23.45 DSE - IL MESTIERE DI GENITORE - (Replica 5* puntata) 

• TV3 
17.35 INVITO - Concertone «The Queen» 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.35 QUARTO POTERE - «Il mestiere di giornalista» (7* puntata) 
20.05 DSE - ECOSISTEMA - (3* puntata) 
20 .40 FUTUREWORLD: 2000 ANNI NEL FUTURO - Film con Peter 

Fonda. Arthur Hi». Yul Brynner. Rega di Richard Heffron. 
22.20 T G 3 
22.55 DSE - MEDICINA '81 - «Mediana generale e apparato ga

stroenterico» (Replica 14' puntata) 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida ore 6 05. 
8.58. 7.58. 9.58. 11 58. 14 58. 
16.58. 16.58. 18.58, 20 58, 
22.58 Ora 0.20 e 5 50 Dalle sta
zioni del Notturno Ital. 
GIORNALI RADIO • 6. 7. 8. 9. 13. 
19 .23: GR1 flash. 10. 11 , 12. 14. 
17: 6.03 Almanacco del GR1; 
6 . 1 0 - 8.45 La combinazione musi
cale; 7.30 Edicola del GR1; 7.40 
Ruotalìbera; 9.02 Radio anch'io 
'82: 11GR1 Spazio aperto; 11.10 
Tuttifruto; 11.34 Un ebreo nel fa
scismo. di L Preti; 12.03 Via Asia

go tenda: 13 35 Master; 14.22 
Mediterranea. 15 Erreomno: 16 Un 
solista, un cantante, un'orchestra; 
16 30 n pagmone: 17.30 Master 
under 18. 18 Microsolco che pas
sione': 18 30 Globetrotter. 19 30 
Radkxjno jazz '82; 20 Radiouno 
spettacolo: 21 Pag*» operistiche; 
21.25 Italia segreta; 21.52 l e loro 
vita; 22.22 Autoradn flash; 22.27 
AudVoboi; 22.50 Oggi al Parlamen
to: 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

13 30 , 16.30. 17.30. 18 30. 
19 30. 22.30. 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8 05 I giorni: 8 Grando col 
Grò: 9 «Il bottone di Stalingrado». 
di Romano Bilenchi (al termine* En
zo Jannacci); 9 32 • 15 Radiodue 
3131; 10 Speciale GR2; 11.32 U-
n'isola da trovare. 12.10-14 Tra
smissioni regionali; 12.48 L'aria 
che tra: 13 41 Sound track; 
15.30 GR2 Economia. 16 32 Ses-
santammuti; 17.32 «Le confessioni 
di un italiano»: 18.45 La carta par
lante; 19.50 Speciale GR2 Cultura: 
19.57 Dialogo: 20.40-22 50 Non 
stop sport e musica 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9 45, 11.45^ 13 45. 15 15. 
18.45. 20 45. 23.55: 6 Quotidia
na radiotre: 6.55-8.30-11 II con
ceno del mattino: 7.30 Prima pagi
na; 10 Noi. VOI. loro donna: 11.48 
Succede m Italia: 12 Pomeriggio 
musicale: 15.18 GR3 Cultura: 
15 30 Un certo discorso: 17 L'arte 
m questione: 17.30 Spaziotre; 21 
Rassegna delle riviste; 21.10 Or
chestra sinfonica di Chicago, dirige 
C Abbado: 22.30 America coast 
to coast; 23 II |azz 

Solo contro la CIA 
per risolvere un 

maledetto «affare» 
COMPUTER PER UN OMICI
DIO — Regia: Charles Jarrot. 
Tratto dal romanzo «The A-
mateur» di Robert Littell. In
terpreti: John Savage, Marthe 
Keller, Christopher Plummer, 
Arthur Hill, Ed Lauter, Nicho
las Campbell, John Marley. 
Musiche: Kcn Wannberg. Sta
tunitense. Giallo fantapoliti
co. 1981. 

L'America ci ha preso gusto a 
sputarsi addosso? A dire la ve
rità, dopo i film della Grande 
Denuncia (Perché un assassi
nio?, I tre giorni del Condor, 
Sindrome cinese, Tornando a 
casa e affini) sembrava che i ci
neasti statunitensi avessero ri-
sotterrato l'ascia di guerra, un 
po' per mancanza di idee, un 
po' per ragioni di mercato. Per 
fortuna, il film-scandalo Mis-
sing ha riaperto la strada a un 
cinema ipolitico», non disde
gnoso dei toni spettacolari, che 
[mre intenzionato a frugare nel-
e •segretissime» magagne della 

CIA. E quindi della Casa Bian
ca. 

Missing è apparso al Festival 
di Cannes e solo tra alcuni mesi 
arriverà sui nostri schermi; nel
l'attesa, vi consigliamo di vede
re questo Computer per un o-
mictdio di Charles Jarrot, «gial
lo» spionistico-awenturoso 
tratto dal romanzo di Robert 
Littell The Amateur. 

Dentro c'è un po' di tutto: 
terroristi sequestratori, servizi 
segreti in conflitto, ragioni di 
Stato, codici riservatissimi, in
filtrazioni impensabili, e via 
complicando. In mezzo al «ma
ledetto affare» si ritrova il paci
fico Charles Heller, tecnico di 
computerà della CIA specializ
zato in cifrari storici e fanatico 
di letteratura elisabettiana. La 
sua ragazza, Sarah, è stata ucci
sa davanti alle telecamere, nel 
corso di un'«azione di guerra» 
nel Consolato USA di Monaco, 
da un feroce commando di ter
roristi guidato da un certo 
Schroeger. Perché proprio lei? 
E stato un caso, naturalmente, 
ma a Heller non bastano le con
doglianze dei suoi superiori, né 
le vacanze premio. Lui esige 
vendetta, e chiede di poter an-

John Savage è il giustiziere 

dare in Cecoslovacchia, dove si 
sono rifugiati Schroeger e com
pagni. La CIA, però, si oppone 
a quella missione e solo a denti 
stretti, perché ricattata da Hel
ler che si è impadronito di in
formazioni top-secret capaci di 
far cascare il governo, lascerà 
partire per Praga il giovane 
«giustiziere». Con l'ordine di 
farlo fuori. Il resto non ve lo 
raccontiamo: sappiate solo che, 
preso tra due fuochi (sia gli a-
mericani che i cecoslovacchi gli 
danno la caccia), dovrà faticare 
parecchio per rintracciare ed e-
liminare i tre terroristi. L'ulti
mo dei quali, però... 

Dove sta l'interesse di Com
puter per un omicidio? Spy-
story abbastanza convenziona
le e talvolta francamente inve
rosimile, il film di Jarrot è più 
intrigante di quanto non sem
bri a prima vista. Nel senso che, 
sotto il ritmo sostenuto e certe 
scene «a effetto», ci si può ritro
vare un pezzo di quella cultura 
«populista» di ritorno, molto 
yankee, su cui vale la pena di 
riflettere. Charles Heller, ad e-
sempio, è il classico uomo me
dio americano schiacciato dalle 
regole amorali di un gioco trop
po più grande di lui: l'incubo 
dell organizzazione onnipoten
te che agisce all'insaputa dei 
cittadini (tipico dei primi anni 
Settanta) aleggia sopra la sua 

testa e finisce per distruggergli 
ogni certezza. Ancora. Heller 
parla di vendetta, cerca addi
rittura di teorizzarla, ma al mo
mento di colpire, di uccidere, il 
braccio gli trema e la paura lo 
assale. E nemico giurato del 
terrorismo, forse odia i «rossi», 
ma non si fida nemmeno della 
CIA per cui lavora. Anzi, è co
stretto a ricattarla. Cita Shake
speare («devo essere crudele 
per essere gentile»), ma vote
rebbe quasi certamente per 
Reagan. E soprattutto non è un 
Eroe, anche quando fa centro. 

Le novità di Computer per 
un omicidio, però, non finisco
no qui. Prendete il professor 
Lakos, capo dei servizi segreti 
cecoslovacchi e studioso anch' 
egli di letteratura inglese (è 
convinto che sia Bacone il vero 
autore delle commedie shake
speariane): Christopher Plum
mer, bravissimo, ne fa una figu
ra del tutto inconsueta che ha 
poco, o niente, a che vedere con 
le classiche «spie dell'Est» pro
pinateci da innumerevoli film. 
Gelido, enigmatico, eppure 
pervaso da un'umanissima pas
sione iconoclasta, Lakos e il 
perfetto alter-ego di Heller. 
Dovrebbe essere il «cattivo» e 
invece finisce per piacerci, al 
pari del «buono» di Washin
gton. Come giudicarlo nell'eco
nomia del film? E solo una tro
vata furbesca? 

Semmai, qualce sforzo mag
giore l'inglese Jarrot (zinna dei 
mille giorni, L'altra faccia di 
mezzanotte, Condorman) a-
vrebbe potuto farlo nel dipin
gere i tre terroristi, ridotti qui 
— ancora una volta — a nevro
tiche e demoniache macchiette. 
Ma tant'è: non dimentichiamo
ci che Computer per un omici
dio è pur sempre una super
produzione statunitense. Ap-
Sropriati gli attori, a partire da 

ohn Savage, piccolo divo del 
cinema americano (non perde
tevi, se uscirà, il suo / ragazzi 
del Max's Bar), il quale confe
risce a Charles Heller una giu
sta dose di lucidità e di terrore. 
L'importante era non farne un 
«professionista della 44 Ma-
gnum». E lui ci riesce bene. 

Michele Anselmi 

Cinema e 
miliardi: 

dove vanno 
quei 40 

della legge 
tampone? 

ROMA — Quaranta miliardi 
per dare un po' di respiro al ci
nema ma col solito sistema del
l'ossigeno concesso per via del 
tutto eccezionale: la cifra è 
quella che il Parlamento ha di 
recente assegnato all'industiia 
cinematografica, grazie all'en
nesima «legge-tampone»; ades
so si parla di come utilizzarli e 
il Comitato Credito Cinemato
grafico prende in merito le sue 
decisioni. 

Quali linee, dunque, emergo
no dalla delibera presa in que
sti giorni? Preliminare l'inca
pacità di staccarsi dalla logica 
dell'.intervento a pioggia»; ma 
in particolare, per quanto ri
guarda i provvedimenti a favo
re delle aziende tecniche e di 
distribuzione (una «fetta» da 
cinque miliardi), va notato che 
non si tiene conto né della rivo
luzione delle strutture in corso, 
né della necessità improrogabi
le di correggere le grosse di
sfunzioni del mercato. Tanto 
più grave, per la prima volta 
entrano in ballo, fra i beneficia
ri, anche le società multinazio
nali; è un precedente pericoloso 
se si pensa alle conseguenze 
che, se generalizzato, potrebbe 
avere per le aziende nazionali. 
Quanto alle aziende di sviluppo 
e stampa, la Technicolor, e al
tre società nate in piena crisi, o 
sviluppatesi in modo subalter
no alla TV, assorbono soldi che, 
invece, vengono negati per e-
sempio, a società diverse quale 
la Tecnospes. 

Il pacchetto di osservazioni 
nasce dalla FILIS. Otello Ange
li, segretario nazionale del sin
dacato, aggiunge: «0 il Ministro 
ignora che la concorrenza in at
to, a tutti i livelli, si gioca pro
prio in termini di liquidità 
maggiore o minore, oppure si è 
voluto agire proprio per accre
scere la potenzialità competiti
va di società già ampiamente 
coperte dal rischio di impresa. 
al danno di altre». Secondo il 
sindacato, dunque, se si prose-

f ;uirà su questa linea anche nel-
e prossime riunioni del Comi

tato, verranno meno tutti i buo
ni propositi in merito al rilan
cio produttivo; e la situazione si 
aggraverà, grazie «ad una logica 
puramente spartitoria». 
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Vìamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 

testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi. Vìamal, inoltre, è uno specifico contro la febbre. 

Yiamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione noci\a 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Vìamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne l'uso senz'acqua 

V I A MAL 
una o due compresse, per vìncere ogni tipo di dolore 

Seguire jtient.imente le jwericn/c e le modjliu U'uso 


